
 

 

 
 



RELAZIONE ALLA GIORNATA SOCIAL DAY DEL 15 MARZO 2011 

 
Tema “la centralità della persona nella professione dell’assistente sociale 

 

Ringrazio per l’invito  a partecipare  questo evento, che mi è stato fatto in quanto 

rappresentante dell'Ass.N.A.S. che dalla sua origine e nei suoi oltre sessant'anni di 

vita ,  è  componente attivo dell'IFSW e quindi, ancora oggi è chiamata a dare  un 

contributo a questa GIORNATA mondiale  sul servizio sociale WSWD che l’IFSW 

organizza in Europa e  che vede coinvolte tutte le organizzazioni e i membri che ne 

fanno parte, con lo scopo di aumentare la visibilità della professione in  tutti i Paesi e 

a dimostrazione di come questo professionista, insieme a tutti i professionisti del 

sociale e ai   formatori contribuisca a rendere le persone consapevoli dei diritti e della 

loro esigibilità e  solleciti i politici, dando il proprio contributo, a politiche sociali che 

pongano maggiore attenzione  ai bisogni ed al benessere di tutti i cittadini  

 

L’AssNAS  rappresentante per l’Italia dell’IFS , come ricordavo in premessa da 

sempre impegnata per la difesa e sostegno della dignità e dei diritti della persona, 

partecipa da sempre a  tale evento e da anni   predispone  un manifesto sul tema che 

viene  individuato e proposto annualmente dall'organizzazione internazionale.  

 

 I temi  negli anni sono stati diversi  ed hanno affrontato sia problemi sociali, sia temi 

riferiti alla professione del  servizio sociale, a titolo esemplificativo:  la  violenza  e  il 

traffico di  minori,  il ruolo degli assistenti sociali in Europa, la definizione di servizio 

sociale, standard di qualità, lavoro sociale e cambiamento sociale …. 

 

L'IFSW ha proposto questo anno di trattate uno o più temi fra i seguenti  ……la 

dignità e il valore della persona: la sostenibilità  ambientale , l’importanza dei 

rapporti umani… 

L’AssNAS ha scelto di trattare il tema  della “dignità e valore della persona" con  

riferimento al ruolo che la professione dell’AS ha avuto ed ha nell’affermazione e 

difesa di questi principi. 

Parliamo infatti di una professione  quella del'assistente sociale, che  come detta l’art. 

2 del  DPR 14/87 (riconoscimento giuridico del titolo)  “... opera in rapporto di 

lavoro autonomo o subordinato, con i principi, le conoscenze e i metodi del 

servizio sociale,  nell’ambito del sistema organizzato delle risorse sociali, in 

favore di persone singole, di gruppi e di comunità, per prevenire e risolvere 

situazioni di bisogno ”. 

Che, come la legge istitutiva dell’ordinamento n. 84/93 all'art 1 richiama:                 

“... agisce…… per la prevenzione, il sostegno,i l recupero di persone, famiglie, 

gruppi, comunità in situazioni di bisogno e di disagio…….” e  che lo stesso codice 

deontologico ricorda  al  titolo I, ”la professione  .....si fonda sul valore e unicità di 

tutte le persone, sul rispetto dei loro diritti universalmente riconosciuti e 

sull’affermazione delle qualità originarie delle persone, di libertà, uguaglianza, 

specificità, solidarietà, partecipazione”. 



 

Norme e principi fatti propri dalla L. 328/00, laddove riconosce  alla figura 

dell’assistente sociale un ruolo importante, annoverandolo. tra uno dei livelli 

essenziali di assistenza, che ogni ambito territoriale deve assicurare ai cittadini del 

proprio territorio,  per  “....prevenire il disagio, contrastare la povertà, aiutare chi 

è in difficoltà, migliorare la qualità della vita di tutti..." garantendo la completa 

attuazione agli artt. 2,3,38 della Costituzione 
 

Fondamenti e principi del servizio sociale quindi che affondano le radici nei principi 

democratici del valore della persona, della lotta alle discriminazioni, della difesa 

dell’autodeterminazione, singola e dei popoli  proclamati  anche in importanti 

documenti : 

• nel solenne preambolo della costituzione delle NU,del 26 giugno 1945 assunto 

a fondamento di tutte le costituzioni degli stati democratici nati nel dopoguerra 

• nella proclamazione della Carta costituzionale della Repubblica italiana 

1gennaio 1948. 

• nella dichiarazione dei diritti dell’uomo e del fanciullo 

• nelle ripetute  raccomandazioni europee  - REC N R……2001.sui. - “principi 

che debbono ispirare il contributo degli AASS al mantenimento della coesione 

sociale in stretta collaborazione con i loro organismi professionali: sul rispetto 

dei diritti e libertà individuali, promozione della coesione sociale, codici 

deontologici sulla definizione di standard di qualità nei servizi, formazione e 

tirocinio” 

 

 Ribaditi e confermati nella definizione di servizio sociale proposta dalla Federazione 

internazionale degli assistenti sociali, nella conferenza di Montreal del 2000, 

sottoscritta poi nel 2001 all’incontro di Copenaghen : “ La professione di assistente 

sociale promuove il cambiamento sociale, la soluzione dei problemi nelle 

relazioni umane e lo sviluppo e la liberazione delle persone per aumentare il loro 

benessere. Utilizzando le teorie del comportamento umano e dei sistemi sociali, 

l’assistente sociale interviene nel punto in cui le persone interagiscono con il loro 

ambiente. I principi dei diritti umani e della giustizia sociale sono fondamentali 

per il servizio sociale rivolto verso le molteplici e complesse transazioni tra i 

soggetti e il loro ambiente, con l’obbiettivo di rendere le persone capaci di 

sviluppare al pieno le loro potenzialità, di arricchire le loro vite e di prevenire le 

disfunzioni”. 

Occorre  oggi  

• porre più che mai attenzione ai  problemi e alle disfunzioni sempre più 

presenti in una società che cambia a livello nazionale e mondiale 

• occorre avere conoscenze nuove e diverse con cui affrontare problemi 

nuovi  e culture diverse: immigrazione,  nuovi usi e culture, fragilità e 



disagio derivanti da mancanza di lavoro, discriminazione, 

sopruso,violenza verso le donne,i minori, i diversi . 

• occorre operare facendo attenzione al pericolo che  il rispetto dei diritti 

civili, nelle società tecnologicamente sviluppate, sia  ormai un principio 

assodato  da una consapevolezza generale che paradossalmente oggi i 

giovani e non solo loro ,dei Paesi benestanti rischiano di dare per 

scontato  

L’AssNAS rivolge  quindi un appello  a tutti gli organismi interessati a ai 

professionisti e studenti del servizio sociale, 

• per un maggiore impegno di sensibilizzazione verso tutta la comunità 

sociale e la professione stessa nell’opera di riconoscimento del diritto e 

del rispetto della dignità dell’uomo in tutte le sue espressioni ed 

appartenenze 

• Impegno volto  a  sollecitare a livello sociale e giuridico la promozione di 

iniziative di sostegno e rispetto di tali diritti in tutte le occasioni in cui si 

tratta dei diritti delle persone a livello nazionale e internazionale 

 GRAZIE 

  


